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ludesto (Forn) di mantenere nel traennio 1800.02 la stessa to-

rijþs della gassa bestiame - R. decreto N. MMMDCLXXVII
(serie F, parts supplementare), che da facoltà al comune diPe-
tilla Policastro (Catansaro) di applicare nel 1890 la tassa di fa.
miglia col massimodi L.200-R.deoreto N.MMMDCLXXVIII

(Berte F, parte supplemenkre), che da facolta al comune di Em-
poN (Firense) di applicare nel 1890 la masa di famiglia colmas-
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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Umele di Questura.
L'UfÁclo di Questura del Senato avverte che saranno respinte le

domande che venissero presentate per posti nel personale del Senato
stesso, non essendovi alcuna vacanza. 6

.fJCGGI E DEQ1tETI

E Numero 60&T (Serie 3a) dena Raccolta U/)Iciale dette leggi
e dei decreff del llegno contiene il seguente decreto.•

UMBERTO I

per grasta di Dio e per Tolonta della ÞTantone

RB D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 25 novembre 1869, n. 5359
sul riordinamento dell'Amministrazione delle Poste ed il

relativo regolamento ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Veduto il parere del Consiglio di Stato;
$611& þroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Úfizio postate di Spexla sarà diviso in Sezioni nei li-
miti del bisogno. Ciascuna Sezione sarà retta da un im-

piegato col grado di capo d'Ufizio o di ufBeiale. Ïl titolare
dell'Ufizio avrà un grado non inferiore a quello ði Vice·di-
rettore, con annue lire tremila.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta Úlficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandahdo a chiuntine EPetil di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 gennaio 1890.

UMBli:RTO.
LacAVA.

Visto, Il Guardasiefili: TANARDELLI.

Il Num. ---DOLKKVE (Serie 3a, parte supplementare detta
Raccolta U/ßciale delis leggi e dei decreff del Regno contione il
seguente decreto:

UMBERTO I
per gresia di Dio e per volontà della Naslone

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto 10 aprile 1887, che accordava

al comune di Saludecio di applicare, nel triennio 1887-89,
la tariffa della tassa bestiame stabilita il 9 settembre 1886 ;
Veduta la deliberazione 20 ottobre 1889 di quel Consiglio

comunale con cui si è confermata la stessa tariffa per un

tempo illimitato;
Veduta la deliberazione 17 novembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Forlf, che approva
quella succitata del comune di Saludecio, limitatameate
però al triennio 1890-92;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Ë data facoltà al comune di Saludecio di mantenere nel



830 GAZERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

triennio 1890-9¾ la stéssa fariffa della tassà bestiame, ap-
provata con Regio decreto 10 aprile 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1890.

UMBERTO,
F. Sasurr-Dona.

Visp 8 ÿsardasigidi : ZAmanzu.I.

n Num.MMMBOLK5WII (Serie 3•,parte supplementare) dena
Raccolta sjßciale delle leggi e dei decre¢f del Regno contiene il se-
puente decre¢ç :

UMBERTO I

- per grasia di Dio e per volontà della Nasione

BB D'ITALIA

'Veduto il Nostro decreto 17 marzo 1889, che accordava
al comune di Petilia Policastro di applicare, per quell'anno,
la tassa di famiglia col massimo di lire 100 ;

Veduta la deliberazione 27 settembre 1889 di quel Con-

siglio comunale, con cui venne elevato pel 1890 a lire 200

il massimo della tassa medesima ;
Veduta la deliberazione 15 novembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Catanzaro, che ap-

prova,quella succitata del comunedi Petilia Policastro;
Udito il parere, del Cpnsiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo snico.

È data facoltà al comune di Petilia Policastro di ap-

plicaro nel 1890, la tassa di famiglia col massimo di lire
duecento (L. 200),
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 'addi 16 febbraio 1890.

UMBERTO.
F. Smsurr-Dona.

Visto, 11 Gùardasiguu: zußDELLI

li N. 25-MBREKWIII (Serie 3a, parte supplementare) dena
Raceoita agiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decre¢o:

UMBERTO I

P•= ora=la si Di•• »•r votonta seita Nazien.
RE D'ITAIJA

Veduta la deliberazione 30 settembre 1889 del Consiglio
comunale di Empoli, con la quale -si è stabilito di appli-
eare nel 1890 la tassa di famiglia col mannimo di lire 385,

e col liainimo di lire 1,10, variando così ilimitifiésatinel

regolamente della provincia ;
'Veduta la deliberazione 6 novembre successivo della

§iunta provinciale amministrativa di Firenze, che approva

quella succitata del comune di Empoli;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 24 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Empoli di applicare nel 1890
la tassa di famiglia col massimo di lire trecentottantaci
(L. 385) e col minimo di lire una e centesimi dieci (L. f,1
Ordiniamo che il preente lecreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti &l Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1890.

UMBERTO.
F. Susur>Dom.

Visto, D Guardasigini: ZANARDELLL

li Nune.MMMBOLIKIX (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta Ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiëne its so-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deRa Nasione

RB D'1TALIA

Veduto il Nostro decreto 24 febbraio 1889, col quale
venne accordato al comune di Tredozio di applicare

'

in

quell'anno la tassa di famiglia col massimo di lire 200 ;
Veduta la deliberazione 27 settembre 1889 di quel Con-

siglio comunale, con cui si stabili il detto massimo di tassa
anche pel 1890 ;
Veduta la deliberazione 20 novembre successivo della

Giunta provinciale ammiriistrativa di Firenze, i!h ap¡ìrdfa
quella succitata del comune cii Tredozio ;

Udito il parere del Cqnsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Tredozio di applicare nel

1890 la tassa di famiglia col massimo di lire duecento

(L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 fabbraio 1890.

UMBERTO.
F. SEISET-ÛODA.

\tsto, 14 Guardasigtili: ZANARDELLI
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MINISTERO DELL'INTERNO

A.vviso.
Si avvertono le amministrazioni dei giorna11 che questo Ministero

non si ritiene obbligato a pagare Fabbonamento se non per q sel pe·
riodici, dei quall ha fatto richiesta, o direttamente o per mezzo delle
Prefetture.

, , ..

5 . Il a

. , , 088ERVAziggi. METEOROLOGICHE
fatte nel Regio osservatorio del Conesso ao:name

ti 6 maargo £800

8 barkmdtabrJggtto al r,gro, llalyzza della stazione à dimetr149. 4.
B,sym,eta•o a ,messedi . . . . . 756, 4
EmidifA relativa a messodi . . , 32
Vento a mezzodl . . . . . Nord debole.
Clelo a mezzodt . . . . . sereno.

massimo 10•, 7,
Termemetro eentigrado

mintmo 0•, 7, (atta sem]
Il massimo assoluto di ieri fu di 6•,8 ed avvenne allo 3,15 pom.,

ed il minimo assoluto di 0•,3 sotto sero ed avvenne alla mezza-

notte 5-6.
Li 6 neargo £800.

Jiaropa pressione bassa Scandinavia al Mar Nero, abbastanza elevata
Nord pentsola Iberica. Danzica 743; Olessa 747; Corogna 768.
Italla 24 oro: barometro leggermente disceso Nord, salito altrove

Venti quarto quadrante fortisud, deboli Nord; pioggle Sud, qualche
noticata Appennino meridionale; mare agitato grosso costa adriatica,
Ionica, alcula e meridlonale aarda. Brina gelo Nord centro. Stamane
cielo sereno Italla superiore, nuvoloso Sud. Venti specialmente quarto
quadrante, freschi abbastanza forti Sardegna e Sud, deboll calma al-
trove. Barometro 754 basso Adriatico, 757 Torino, Cagliari, Catanta;
759 Malta. Bare mosso agitato coste meridionali.
Probabilità: venti lntorno ponente freschi Sud, deboli altrove, cielo

Varlo tendente sereno; ancora brinate gelate Nord centro..

.
PARTE NON UFF10\ALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOlmARIO - Gioved1 0 ilarzo 1890.
Presidenza del presidente Bancasm.

La seduta comlnela alle ore 2,20.
PULLÈ, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta di Ieri,

che 6 approvato.
PRESIDENTE. Un telegramma del prefetto di MIIano mi partecipa

la taisto notizia che lori ð morto in quella città Ponorevole Restelli

senatore del Regno.
Non posso trattenermi dalPesprimere 11 mio profondo rammarico

per questa amara perdita, e sono certo d' interpretare i sentimenti
della Camera nelPattestare 11 più vivo, sincero rimpianto per la do-

lorosa dipartita delPuomo egregio che per lunghi anni appartenne
alla Camera, e ne fu lustro e decoro, ch'ebbe tanta e si nobile parte
nei più importanti lavori parlamentari, che fu ripetutamente eletto
vice presidente di questa assomblea, ed occupð più volte questo seg-
gio con alto senno e sempre lodata imparzialità.
I sentimenti di alta stima e di sincero affetto che egli ha lasciato

in.mozzo a noi faccompagnano oggi nella tomba, ed alla memoria

di.Ini, che noi serblamo nelPanimo, rendiamo tributo di riconoscente
rlyemnza.
.30NFADINI e CRISPI, presidente del Consiglio, si uniscono al pre-
sidente nel rimptangere la perdita delP illustro estinto.

PRESIDENTE comunica che Pononvole Balestra con vot! 170r &
stato eletto commissario per 11 Fondo di religione e benenconza nella
città di Roma.

Boolgimento di sus proposta di legge.
NAPPI svolge una proposta di legge di sua inislativa per P istitu.

zione dei proDi ofri.
Dopo aver ricordato 11 disegno di legge in argomento posto innanzi

dal ministro Berti fino dal 1883, dice che la sua proposta si inspira
allo stesso concetto di quel disegno di legge; e che ai molteplici in
convenienti derivanti dai rapporti fra capitale e lavoro, l'istituzione
del probi wiri potrà rimediare in gran parte.
Non si nasconde che alcune obiezioni possono essero poste innanzi;

sia per non derogare alla unità di giurisdizione; sia per la d118eoltà
di amministrare giustizia da parte di individal non perlt! nelle disel.
p11ne giuridiche; sia per la non buona prova fatta in Francia dal
proof efri in occasione di scioperi.
Ma Poratore, ripetendo alle oblezioni stesse, crede che Pistituto dei

proof efri potrà creare la giurisprudenza e il Codice del lavoro; fa•
el11tare al nullatenenti Pamministrazione della iglastizia che, per que-
stloni speciali, puð essere meglio applicata da uomini tecnici che da
giudici togati; m dere efDeaci servizi evitando gli scioper1; ed ove
slano dichichiarati, paclOcando gli animi'e facilitando un decoroso
componimento dei conSitti fra capitale e lavoro.
Raccomanda percið la sua propo•¾a all'approvazione della Camera

(Bene l).
MICBLI, ministro di agricoltura e commercio, crede opportuna PIsti

tuzione dei proof efri che considera come una vera giurla in questioni
di lavoro; e percl6 non soltanto consente che la proposta de1Ponore.
Vole MafD sia presa in considerazione, ma la raccomanda alla Camera.
MAFFI ringí•azia.
(La Camera prende in considerazione la proposta dell'onorevole

mala).
LACAVA, ministro delle poste e del telegran, presenta la relazione

statistica sui servizi postali e telegraScl.
Segsfla la discussione intorno alle interpellasse afrfease.

FRANCHBTTI, parla per fatto personale, rispondendo all'ou0revole
De Zerbl, a proposito del grado di coltivabilità delPaltigiano dei Bogos,
e del diritto di proprieth in Abissinia.
Egli non ha detto che Pattiplano etiopico, sia la terra promessa,

ma che esso 6 suscettibile di coltura; e conferma che lo stato glu-
ridico della proprietà vi ð incerto, e non corrisponde alla nozione che
no abbiamo nel (Itumorl). Ad ogni modo, ritiene urgente stabHire 11

.

regime fondlario nella colonia Eritrea tenendo conto dello stato di
fatte delle proprietà e del sacr18el da noi sostenntl,
PANDOLFI non comprende como si motta ancora in discussioDB la

politica africana dopo i ripetuti voti di fiducia con i quell la Camera
incoraggiava quella politica,
Le stesse quistioni di costituzionalità che si mettono innanzi a suo

avviso sono risolute da quel vott con i quali si riconosceva che im
Africa noi ci troviamo in 1stato di guerra, che non ammotte i proce.
dimenti regolari.
Non comprende altrosi come si possa blasimare il Governo per

quelPimpresa nella quale fu spinto dalPopinione pubblica (Denega-
zioni), che non poteva sopportare che Pita11a rimanesso fuerte mentre
tutti gli Stati prendevano posto in Africa e mentre la concorrenza
americana rendeva necessario 11 coreare uno sboco0 alla produzione
nazionale.
Riconosco che si possa aver commosso qualche errore; ma asso

a scusabile per la imperfetta conoscenza che nol avevamo di quel
paesi, o ad ogni modo i pieni e brillanti successi testð eonsegidti
compensano di gran lunga i plecoli errori.
Una volta messo il piedo a Massaua, non si poteva pfà tornare in-

dietro, na 11 farlo ora converrebbe percha ivi ci rimane da compiere
una grande missione, e non sa dars! ragione di c1ð, cho Pestrema
Sinistra si commuova per pochi Italiani soggetti alFAustHa e non si
bommuova al grido di dolore di milioni d'uomini che attendono i
benefiel della civilta. (IIarith).
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Quella missione (sodisferà non solo il sentimento umanitario ma

Pinteresse nostro perchè 10 estendere i mercad determina l'abbassa-
mento del prezzi delle materie prime e Paumento dei salatii. Biso-

gna dunque che la democrazia concorra col Governo per raggiungere
anche 11 One economico dolFirapresa, spingendo il Governo stesso a

determinare bene il carattere delfimpresa.
A suo avviso l'obiettivo cui si deve mirare è quello di porre Nas-

sana la condizione di bastare a að atessa istituendovi colonie militarl

agricolo,
MARTINI FERDINAf(DO. (Segni di attenzione). Dichiara di volere

non gik fare un discorso, ma setoplicemente esprimere le ragioni del
proprio voto.

La mozione delPon. Ferrar! Luigi 6, secondo Poratore, per una
parte pregiudicata gal, voto della camera, e per faitra non ancora

opportuna per la discussione.
Infatti, per la seconda parte, nota che il trattato con re Menelik

noa è ancora ratificato ; e Sno a quando non lo sia, il Governo può
tieervarsi di sottoporto a suo tempo all'approvazione del Parlamento
sensa spancare alle formo costituzionali.

Quanto alla prima, ricorda che la Camera ha riflutato il suo voto

;)lp proposta di richiamare la truppe dalPAfrica, e di limitare l'e-

4papplope coloniale: perciò sarebbe ingiusto far ccipa al Governo di
avere operato nel modo a cui ripetuti voti della Camera lo avevano

autorizzato.

Nop sj duole del fatto che re Menelik non ancora siasi deciso ad
abbandonare lo Scioa, e a prendere possessa del nuovo regno 41
çgi a rire#$$$o ppr graAin dA Dio o per voloath propria (si ride) : che
ggsi, 4(alla lettura del Libra Verde, si è persuaso che meglio sarebbe
upp y,enipe gigi Ono al '(igrò, e noa sottoscrivesse il trattato di cui ð

qqqgiope e che, peseado di pubblica utilità per noi, puð esporci a
pericoli gravi certi, e forse prossimi.

918 ehp i pargcciti dêputati recatisi a vialtare la colonia Eritrea
no sono tornati con impressioni perfettamente diverse che li inducono

ghledprA 4170tag preyvedimenti; flag a quello levocato dall'onore-
vole De Zerbi che, ardente inutore dell'inspresa abissialca, chiede al

Govergq di volkpl gl ßgdag. (Optomenti).
$dgade Poratore, gravi complicazioni possono venire all' Italia dai

patti sting¾ nel trattato; sia che essa debba intervenire in questioni
interne dell'impero stiopico; sin che 11 trattato sia manomosso da

Ofeppillt; sie che Ip igpprese ggl Sudse, debþeno comprongettere l'a-

micizia nostra cog I'Inghilterra; sig in(lee per le dillicoltà tecniche e

$ppnglatte di fortificerci coptro i Dervisci. E l'oratore aggiunge che

se gn þalzello aqqvo dayeese imporsi, e se l'opinione pubblica do-

yogse pupparlo eausatp dalle ig1prese afripane, gravi perturbamenti
sorgerebbero in Itaga e,4g eghisce, rion approva, la quistione africana.

(Bavol),
ggp ig.gà gigynA Pr999944 i DArcþ# ha voluto soltanto disimpegnare

la responsabilità sua da un'impresa da cui oggi non si può recedere,
g a çqi ggggre, p,ertida propjzip la for;µna 4' Italig. (Vivissime appro-
yazigni),
49pigDINI gi qq(ecq 41 diteorso dell'onoravolo Igartini, e rinunzia

a parlare.
IÇOgg'gI dichiara che voterà cpptro 14 Inozione dell'onorevole

Tíç\\ gicþiqqa di pqqêrg igygrevole 4]\a politica estera del Go-

Torgg pggehð Iq pgp¢g ingpirata al vero interosse gle) paese. Ita tii-

¶¾yf§ 9.ljyggi (11 pgg appypyqiq l' impresa africana, che crede spro-

porzionata alls potenzialità economica del paese: perciò si asterrà del

gD,F¢Cyg dieþ aragdoqi anche oggi, cogiq flpo dal principio,
gggt¶açIo. allg impjego g¶ricçpq, dice che nulla può obiettare al preal-
dente del Consiglio che ha pyppqdugo sµlla aqa stradp, con un ilne

b.gn (Iptpr:pipqtq, e qqstenggg dall'4pproyasione gel Parlantepto Perciò

g cyaq gpvrà gegenerai cgq) yqto, yleeryggdgst di esqminare a suo

1,¶ßPR §P Ì¾ POÌistica ÿstgre de) Govegno, che crede bypna, si possa
Igr gggg]\ ogmgoni fiqqpptar10.

Igg gynplg § gira poche pergig gillnehè dalla Ganjera, e non

solamente dal banco th lieverno, sorga una voce per compiacersi del
grandi risultati che i' italia da un anno a questa pat'te Ita ottenuti in
Africa. (Approvazioni).
Certo non ci sono strade in Abissinia, non ci sono case, non c'è

nulla di civile e di fatto; ma se l'Abissinia fosse civile, dice, che cosa
ci andremmo a fare noi? (Ilarità)
L'u.w.o.a dice incontestabile il fatto che la corrente di emigrazione

già si volge verso il mar Rosso; e slecome nessuno puð discutere
la possibilità di colonizzare quelle terre, così crede convengå alPlË-
teresse nostro dirigere e sfruttare questo stato di cose.

Certo, pericoli possono esserci; certo difficoltà ci saranno: ma PI·
talia è pure un grande paese che non deve spaventarsi così facil-
mente; nè crede serio fare tanti plagnistei e tante jettature (Itarith
- Approvazioni) sopra ipotesi di pericoli per effetto di una situa-
zione simile a quella in cui altre potenze si trovarono; come non

crede nè patriottico nè utile scherzare sul conto di un uomo che ha
buone relazioni coll'Italia e che ha sottoscritto un trattato cor) not.
Perciò - dice - l'onorevole Martini si conforti: (Vivisslips liarità)

le difficoltà saranno vinte con la costanza e con la pntaenza: e la

prudenza non ci è mancata ; anzi ne abbiamo avuta oriche troppa.
Quello che disse ieri l'onorevole De Zerbi intorno alla utilità di

stabilire rapporti commerciali col Sudan pon à stato forpe bgpg in-
teso ; non ei tratta già di occupare Kassala, ma di far siegy; Ip ylp
che conduce a Keren.

Bisogna esser lieti det grandi risultati che si sono ottenuti, e che

due anni fa nessuno avrebbe sperato che si sarebbero potuti rag-
giungere così presto.
Gli pare prematura la critica che si vuol fare del trattato, bisogna

aspettare di conoscere l'atto addizionale.

Crede che in passato l'azione del governo sia stata legittima e for-
tuoata. Egli quindi ha ûducia nell'onorevole Crispi del quale approva
la pohtica africana. (Approvazion1).
MARTINI per fatto personale spiega che non ha detto nulla di re

Menelick che non sia scritto nel Libro Verde.
Ripete che il paese non vuole ma subisce l'impresa d'Africa; e cho

le condizioni ßnanziarie nostre son tog da consigliarci di contellere
nei più ristretti confini l'azione politica dell'Italla in Abissinia. (Vivo
approvazioni).
DE ZERBI per fatto personale spiega quello che disse teri intorno

agli obiettivi che noi dobbiamo avere in Africa. Egil non vuolo già
ci e si vada a Kassala in armi, ma che si provveda a far sicura la
via da Kassala a Keren, sicchè molte carovano la perc9trago, e le
merci dal Sudan affluiscano a Massaua.

Assicurato 11 nostro confine Sud con l'Abissinia, occorre rivolgere i
nostri pacifici sforzt per stabilire relasjoni commerciali col Sudan.
Questo disse iert, e questo ripete oggi.
CAVALLETTO è lieto di avere ascoltato il nobile discorso delPono-

revole Sonnino. Egli, quando la capitale fu trasportata a Roma, au·
gurava che l'Italia qui rimettesso in onore le antiche tradizioni ro•
mane.

Ricorda quale sia stata sinora la potitica italiana in AMeg, e come

egli e niolti con lui abbiano sempre pensato che non el ph6 abban·
donare Massaua senza rinunziare a tener quello che deve essere 11

posto nostro nel Mediterraneo.

È questione d'onore; ed egli confida che la ('amera darà sa Toto
di fiducia al Governo, il quale l'ha bene meritato (Approvazioni).
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra. (Segni d'attenzione). Dopo

quello ghe fu detto ieri intorno ai dissensi suoi col ministro degli ai-
fari esteri, sente il dovere di fare alcune dichiarazioni. È vero che vi
fu divergenza d'opinioni tra lui ed il presidento del Consiglio intorno
al tempo opportuno per occupare Asmara e Keren. Ma 11 disaccordo,
se diede luogo ad una discussione, non fu mai molto grave nè didi-
cile a conciliare.

Tanto è vero, che egli ha potuto rimanere al suo posto. cið che

gli sarebbe stato impossibile se fosse stato in aperto dissidio col pre-
sidente del Consiglto.
fipiega le ragioni per le quali egli credeva prima della morte del
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Negus, che con le forse che vi erano a Massaua non si potesse fare

ura Scotreria all'Asmora, se non dopo che Menelik avesse dichiarato

guerra all'Imperatore.
Dopo la morte del Negus egli era d'avviso che 11 momento oppor-

tuno per occupare Asmara o Keren dovesse essere scelto dal irene-
rale comandante a Massaua nel quale aveva plena fiducia.
In ogni modo 11 dissidio non fu tale da rendere incerta ed ineffl-

cace Pazione nostra in Africa, n6 da impedire che notevoli risultati
fossero ragglunti. (Approvazioni).
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro degli afibri esterl, rin-

grazia Panorevole Sonnino del suo discorso e della Oducia che egli
ha nel Governo.
È sicuro che la Camera non condannerà un'impresa, la quale, sbol-

lite le passioni ed esaminata con calma, sarà considerata siccome una
delle magg ori glorie del paese.
Certe imprese non possono dare frutti immediati; 11 Governo ð

lieto di aver fatto 11 suo 'dovere, e confida che in avvenire grandi
vantaggi verranno alPItalia dalla Colonia Eritrea.
A chi lo accusa 41 aspirare alla d1ttatura risponde che egil ha sem-

pro mirgto a procedere d'accordo coi suoi colleghi; e che lo discus-
sloni non impediscono di raggiungere questo accordo; glovano anzi
alla cosa pubblica. (Approvaziont).
Legge Part. 5 dello Statuto, e spiega come siano soltanto i trattati

che importano onere ilnanziario e variazione al territorio dello Stato,
che non possono avere effetto se non dopo Papprovazione del Par-
lamento.
Ora Il trattato del 2 maggio ‡889 eqq Re Menelik non importa o-

nerl Snanziari e non fa verlare il terrhorio dello Stato.
I territorii da noi occupati sulPaltipiano etiopico non li dobbiamo a

BeneUk, ma al valore del nostri soldati (Approvazioni) ed alla pru-
denza ed alPardire del Governo.
Ricorda che cosa ala Stato nazionale; e crede che nessuno Stato

abbia confini cost notti e determinati come Pitalia; uno Stato nazio-
nale cosightto è indipendente dat plebisciti e superiore ad ess1; il
dritto suo è inallenabile od indistrutatbile; nulla vale centro di esso
la volonta di una generazione manfibstata dal plebisciti, o la prepo-
tensa dello strantero. (Approvastoni).
Le colonie fanno parte dello Stato T Esse sono dipendenti dallo

Stato, ma non ne sono parte integrante, e perciò ad esse non 6 ap-
plicabile Part. 5 dello Statuto.
Andiamo alle origini costituzionali di questo art. 5 dello Statuto.

Esso non trae le sue origini dalla Carta francese, ma dalla Costitu-
zione belga del 80, nella quale la messo un articolo analogo per im-
pedire che, senza 11 consenso dello Camere, fosse ceduta alPOlanda
an; parte del territorio belga.
Ora non si tratta di acquistare o di cederp territori in Europa, at-

tigul allo Stato, si tratta di domini coloniali, al quali quelParticolo,
che si & citato, non ð applicabile nô per lo spirito, nè per la lettera ;
questi territori del resto furono conquistati, non ceduti con trattati.
Non sa capire poi come elasi risvogliato ora questo zelo costituzio-

nale, quando da un pezzo si sono creati del governatori a Massaua,
avendo coal la Camera riconosciuto che i territori coloniali sono extra
statutori.
Nel disegno di legge, che ora si ð presentato per riordinare il go-

Verno civile di Massaua, il Governo non ha fatto che usare di quello
stesse facoltà, che la Camera già aveva acconsentito al poterá ese-

entivo votando la legge per Assab del 1882.
Vlene ora alla seconda parte del suo discorso e sark breve. Scopo

del Governo nella sua politica africana a di creare uno sbocco al

l'emigrazione Italiana, che ora si sperde in terre straniere ed ai nostri

commerci.

I discorsi degli onorevoli Sonnino, Franchetti e De Zerbi lo dispon-
sano dal dimostrare che pell'Hamasen ci siano delle terre da colo-

nizzare; del resto 11 nome italiano non ð ignoto in quei luoghi e ram-
menta in proposito 11 benemerito vescovo Blancheri ed 11 padre Stella.
Dal Marab a Keren 6 dominio sicuro italiano e non teme lo sven-

turo che gua.lcuno ha voluto profetizzare. (Approvazioni). Si proco-

dela fortem:nm me seca intampestise audacLO, O Î l.nlÎB È COP Í3l-

morte (Ikcor 10, in tutta la sua azione africana, con il Governo del-
l'Ingh'Iterra (Approvazioni).
Si è detto che si sono profusi tesori in quest'Impresa africana;

sta in fatto che, dal 1882 al 1890, lo spese el m Iltari che civill non
sommano a 100 milioni. L'avere ottenuto con si piccoli mezzi risul-
tati cost rilevanti 6 oggetto d'invidia per altri meno fortunati; ora
che siamo nel momento d1 cominciare a raccogliere i frutti della no-
stra fortunata politica, si sente rlpercuotero Porecchio dalFeco di pla-
gnistel. (Approvazioni ed ilarità).
Avrebbe comproso l'opposizione al momento di cominciare P im-

presa d'Africa, non ora; a questo punto, dopo cinque voti di Oduela
the 11 Parlamento ha dato su questa questione al Governo, la crede
intempestiva.
Dalla fortezza del carattero itellano, dalla coerenza del Parlamento

aspetta un nuovo voto di Oducia. (Vive approvazioni).
PLEBANO dichiara che la risposta dellionorevolo presidente del

Consiglio non gli ha tolto i dubbt al quali nel suo discorso di Ieri

aveva accennato Il motto audaces fortunafsont non credo che possa
avere in Africa molte felic1 applicazioni. De'plora che 11 Gövernò, lili-
rando alPavvenire, non si preoccup1 delle tristi condisloni finanziarlo
dell'eggi, o termina dicendo che voterà contro la politica del Governo.
IMBRIANI, se fosse uomo di parto anz1chð patriotta italiano tisce-

rebbe, lasciando che 11 Governo s' Inoltrasse nella via nella quale el
a Ingolfato. Senza essere profeta di sventure egli puð fin d'ora affer•
maro che una catastrofe in Akica è inevitablie. (Mormorio e rmoori).
SI ô parlato di plagnistei: anche il planto sul dolori della patria

non 6 ignobile, me la sua voce non è un plagnisteo, & Voce Virile,
che avverte il Governo del pericoli della patria,
SI ð parlato di occupazioni .per forza d'armi, in verith quel che si

e occupato si ð avuto dopo la morte di Re Glowanni e la guerra ci-

vlie, che ne fa la conseguenza.
SI sono uditi Ieri ed oggi i deputati che sono statl in Africa; i

loro pareri sono discordi. 1/onorevole Franchetti ha proposto di dare
tre mila lire ad ogni colono che volesse recarsi in Africa; sark pre-
bablie che si trovi chi accetti le tre mila lire, ma 6 dificile che questÊ
poi resti in Africa.
L'onarevole De Zerbi ha detto che bisogna accennare al Nord, ma

lh s'incontreranno i Dervisel; l'onorevole Sonn1no ha detto che i con-

lini naturall sono al Mareb, ma Poratore di cið non si sa persua-
dere.

Si 6 negato che Ras Alula sia un patriotta certo non intenderà egli
il patriottismo come noi, ma ad ogni modo egli difende la sua terra,
e questo ð indisentibilmente atto patriottico.
L'onorevole Lucca ha detto che il Govorno attuale ha la forza di

spingeral in Africa fin dove vuolo, ma non ha quella di far votare

alla Camera un milione d'imposte Il concetto 6 ésatto, si meraviglia
come perciò il presidente del Consiglio tratti così leggermente i 100
milioni spesi in Africa. Giacchè il presidento del Consiglio ha assicu-

rato che per Pimpresa d'Africa in tutto non si sono spesi che 100 mi-
lioni, una piccola somma per un ministro dalle ideo coal largho a

grandiose. (Ilarità).
In ogni modo le spese dovrebbero essere approvate prima dal Par-

lamento. Ricorda alcune dichiarazioni delPonorevole deputato Crispl
e delPez nostro Fortis (Viva ilarith), nelle quali si diceva incostitu-
zionale la spedizione di Massaua.

Egli vorrebbe che da ogni parte della Camera si condannasse una
politica che non giova a migliorare le condizioni del paese, ma s tore

gli aflhri di alcuni speculatori. (Denegazioni, rumori).
PRESIDENTE invita Poratore a giudicare più rettamente la politica

del suo paese.

IlgBRIANI dice cho lo condizioni economicho del paese sono pes-
gime, p phe senpa certi temperarpenti non sempre Iggaß tutte jg
bancþe sarebberp fallite. (Rumori).
La legge che si propone sul credito fondiario si puô chiamare un

carrozzone. (Protesto vivissime -- Rumori).
PRESIDENTE invita Foratore a non servirs1 di parole che possono

ag,iqþrgie gifenslyp.
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JMBRIANI dichiara di non avar_ voluto dire nulla di personalmente
oßbasivo per alcuno.
Ritornando a. (lire della kapresa d'Africa non verrebbe she fosse

approyat; la politica imperiale del presidente del Consiglio, la quale
puð riuscire sommamente pericolosa.
FEltBARI LUIGI non credo corretta l'interpretazione data dall'ono-

revole presidente del Consiglio alPart. 5 dello statuto, la quale lo

ha condotto a dichiarare che l' Italia occupa l'altipiano etiopico per
diritto di conquista.
Quella interpretazione gli sembra incostituzionale e contrarla al no-

stro diritto pubblico. Egl1 quindi mantiene la sua mozione.
BACCARINI ba ascoltato con dolore la teoria costituzionale esposta

dal prestdonte del Consiglio. Non comprendo come si possa dividere

il territorio in statutario ed estra-statutario , ciò equivarrebbe a rico-

noscero due sovranità, ed a fare del nostri possedimenti africani un
appannaggio della Corona, la quale ne potrebbe Itberamente disporre.
(Approvazioni all'estrema sinistra).
Legge una parte di un precedente discorso dell'on. Crispt, 11 quale

nel 1885 sosteneva ben altre dottrine costituzionali. (Approvazioni al-
Pestrema sinistra).
Il giorno in cui le teorie oggi sostenute dall'on. Crispi, e contro le

quali egli protesta, prevalessero, ci sarebbe da domandarsi perchè si
6 fatta Pitalia 7/Benissimo I all'estrema sinistra).
31 & parlato di patriottismo, ma egli non riconosce ad alcuno il di-

ritto di sostenere che 11 patriottismo altrui sia più schietto del suo.

Egli crede pericoloso 11 sistema dei pieni poteri, e dice che le Ca-

mere troppo acquiescenti, sono spesso pericolose per Ic istituzioni.

SI ò parlato degli effettt dell'impresa Africana; egli non ne conosce

cbe due: Dogali e Saganeiti.
Non ha veduto che continui tradimenti; Debeb, Kantibai, Mussa el

Accad. Quanto ai risultati ottenuti, egli riconosce che l'azione fu ben

condotta dai ministri degli esteri e della guerra; ma l'oblottivo non

eidifficile a raggiungere poichè non vi erano nemici.
Anche egli augura che Pimpresa africana possa riuscire gloriosa al

paese; ma chi ama teme, ed egli si preoccups dei pericoli che l'Ita-
lia puð eorrere.
Jeri si parlò di distribuire il territorio dell'altipiano etiopico fra i

coloni, come i Romani ripartivano fra loro il campo d'Annibde. Ma a

proprio sicuro che l'altiplano sia definitivamente conquistato ? Qua-

lunque sia la mozione sulla quale si voti, dichiara che 11 suo voto

signißcherà che egli bon vuole nuovo avventure, e che non vuol pas-
sare 11 Mareb.

CRISPI, presidente del Consiglio. Il diritto del Governo di organiz-
zare la colonia, è ben diverso dal diritto di fare la guerra. Egli so·
stenne nel 1885 che 11 Governo non potesse impegnare 11 paese in

una guerra 'senza l'assenso del Parlamento.

Ora e511 nulla ha fatto in Africa, nulla ha speso, senza l'autorizza--

ztone del Parlamento.

Quanto all'ordinamento delle colonie egli ha sempre sostenuto che

il potere esecutivo 6 libero di ordinarle nel modo che crede più con,
veniente.

- Non el 6 quindi mai contradetta.
BACCARINI spiega che egli ha parlato soltanto della interpreta-

zlone data dalPonorevole presidente del Consiglio all'articolo 5 dello

Statuto.
BONFADINI avendo presentato un ordine del giorno, ora lo ritira,

e dichiara che voterà quella mozione, la quale significhi sfiducia nel

Governo.

TITTONI, anche a nome del deputato Caetani, ritira l'ordine del

giorno presentato, e dichiara che si asterranno dal votare.

SONNINO e PANDOLFI, che avevano presentato degli ordini del

giorno esprimenti fiducia, nel Governo, li ritirano associandosi al se-

guente ordine del giorno presentato dall'onorevole Menotti Gari-

baldi :

« La Camera, udite le dichiarazioni del presidente del Consiglio,
ed approvando 11 prudente indirizzo della politica africana, passa al-

I'ordine del giorno ».

PRESIDENTE dichiara che si voterà prima sulla mozione delPono-
revole Ferrari e poi sull'ordine del giorno dell'onorevolo GaribaldL
Su entrambi questi ordini del giorno è stato chiesto Pappello no-
minale.

BONFADINI per non far perdere tempo alla Camera, credo che sa.
rebbe ruolto meglio che l'onorevole Ferrari ritirasse la sua mozione
e che si votasse su quello dell'onorevole Garibaldi.
MUSSI non ritiene che possa essere ritirata la mozione presentata

dall'onorevole Ferrari; ma che sia conveniente votare en di essa per
alzata e seduta, riservando la votazione nominale por Pordine del
giorno proposto dall'onorevole Garibaldi.

FERRARI L. consente.
PRESIDENTE mette o partito la mozione dell'onorevole Ferrari

LuigI.
(Non è approvata).
PRESIDENTE legge l'ordine del giorno proposto dalPonorevole

Garibaldi Menotti, ed annunzia che su di esso hanno chiesto la votal
zione nominale gli onorevoll Sprovieri, Francica, Andolfato, Farina
L., Coccapieller, Levanti, Galli R

, Morelli, Passerini, Pandoli, Chlare,
Gatti-Casazza, Zainy, Minolfl, Nicoletti, Colalanni, Lorenzini, Ferrarl
Luigi, Caldesi, Imbriani, Fazio, Marcora, Meyer, Mussi, Capone, Fer.
rari E., Mafll, Giampietro, Cavallotti, Sacchi, Aventi, Diligenti.
Dispone che si faccia la chiama; coloro che approvano rispondono

81, coloro che non approvano risponderanno no.
PULLE', segretario, fa la chiama.

Rispondono sì;

Agliardi - Amadel - Andolfato - Arbib.
Baccelli Augusto - Baccelli Guido - Badini - Baglioni - Ba-

lestra - Bastni - Bastogt - Berti - Bonacci - Bonasi - Bo.
selli - Brin - Brunicardi - Bufardeci.

Cadolini - Cambray-Digny - Capoduro - Cappelli - Carcano
- Carnazzaamari-Cavalieri - Cavalletto - Cefaly - Cerruti -
Chiala -- Chiara - Chiaradla - Chiesa - Chimirri - CoccapleRer
- Cocco-Ortu - Cocozza - Colaianni - Colonna-Sefarra ·- Co-
min -- Compagna - Compans -· Coppino - Corvetto - Costantin!
- Crispi - Cucchi Francesco - Cucchi Luig! - Curcio.
Damiani - D' Ayala-Valva - De Bassecourt - De Dominicis
- Del Balzo - Del Giudice -- Della Valle - Del Vecchio - De
Mari - De Rolland - De Zerbi - Di Baucina - Di Belmonte -
Dt Blasio Sciptone - Di Broglio - Di Camporeale - Dini - DI
Rudini - Di San Donato - Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Ella - Ellena - Episcopo.
Fabrizi - Fagluoli - Falsone - Farina Luigi - Earina Nieola -•

Ferraris Maggiorino - Fill-Astoltone - Filopanti - Finocchiaro.
Aprile -- Flauti - Florenzano - Fortis - Fortunato -- France-
schini - Franchetti - Franzosini.

Gagliardo - Galli - Garelli - Garibaldi Menotti - Gentili -..
Geymet - Giolitti - Giordano Apostoli - Giordano Ernesto -
G1usso - Gorio - Grimaldi - Grossi.
Indelicato - Inviti.
Lacava - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarini -Lazzare-

Levanti - Levi -- Lorenzini - Lucchini Giovanni - Lucchini E
daardo,
Maldial - Marcatill - Marchlori - Mariotti Filippo - Mariotti

Ruggiero - Marselli - Martin - Materi - Maurogònato - Mazza
- Mel - Merzario - Miceli -- Minol0 - Modestino - Mordini -
Morelli - Morin - Moscatelli.
Nasi - Nicolosi - Nacito.

O done - Orsini Baroni.

Pan 'olO - Papa - Passerint - Pellegri - Pelloux - Perront-
Paladini - Piacentini - Poli - Pompilj - Pozzolini - Pugilese
Giannone - Pulla.

Quartieri.
Racchia - Raffaele - Raggio -- Randaccio - Ricci Vincenzo -

Righi - Rinaldi Antonio - Rizzardi - Rosano - Ruspoli. ,

Sacconi - Salandra - Salaris - Saporito - Sardi - Sclacca
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DeBa Scala - Selsmit-Doda - Serra Vittorio - Silvestri - Sollm-
bergo - Solines Apostoll -86dnino - Spirito -Sprovieri.
Tasca - Tenani - Tett- Tomassi - Tommasi-Crudell - Tondi
- Torraca - Toscanelli.
Ungaro.
Vacchaj - Vacchelli- Valle - Vastarint-Cresi - Vigoni.
Zainy - Zanardelli - Zeppa - Zucconi.

Rispondono no:
Aventi.
Baccarini - Bertollo - Bobbio - Bonfadini - Bettini Enrico -

Branca- Briganti-Dellini.
Calciati - Caldesi - Capone - Carmine - Casati - Cavallotti
- Chinaglia - Colombo - Conti - Costa Alessandro.
Ð'Adda - D'Arco - DI Colloblano - Dlligenti.
Ercole.
Facheris - Fazlo - Ferraccià - Ferrar! Luigi - Ferri - Fran-

cica.
Gabelli - Galimberti - Gatti-Casazza - Gberardini - Glam-

pietro.
Imbriani-Poorio.
Lucca - Luz1.

MafB - Marcora - Martini Ferdinando -Meardi - Heyer - MI,
alacalchi -- MussL
Panizza - Papadopoli - Plebano - Prinetti
Romanindacur - Rossi - Rubini,
-Sacchi - Speroni.
Tegas.
2anolin!.

Sono in congedo:
Adamoll - Angelon! - Anzant.
Baldini - Barazzuoli - Baroni - Barracco - Borromeo - Bru-

alalt1 - ButtInt Carlo.
Caßero - Campi - Cittadella - Clementi - Cordopatri - Cro.

monesi - Curloni.
Della Rocca - De Risets - Di Breganze - Di Groppello -- DI

San Giuliano.
Pabricotti - Pani - Franzi - Frola.
Ginori - Giovannini - Giudici G. B. - Guglielmi.
Maranca Antindri - Maria - Martini Gio. Battista - Melodia -

Menslo.
* Nasi - Novelli.
Patcolato - Patamia - Penserini - Peruni - Petriccione - Po

toni Gian Domenico - Petronio - Peyrot - Picardi.
Reale - Ricotti - Rinaldi Pietro.

, Ban! - Sanvitale - Scarselli - Sola - Suard1.

, Tabacchi - Taverna - Toaldi.
Vayra - Villa.
Zuccaro.

Sono ammalati :
Araldi - Armirotti.
BongbL
Costa Andrea.
Do Cristofaro.
Florena.
Genala - Guglielmini.
Luciani - Lugli.
Saluta.
Narducci - Nicotera.
Palitti - Paroncilli - Pignatelli - Plastino

Ruggi.
Sanguinetti Adolfo - Sorrentino.
Trompeo.
Vigna.

Sono in missione:
Arnaboldi.
Gandold.
Moconni - Morra.
Velini.

Attenuff :
Caetan! - Osgnòla.
Gamba.
Odoscalchi.
Tittoni.
PRESIDÉNTE comunica 11 risultamento délla votaziono nominale.

Risposero si, . . . . . 199
Risposero no. . . . . . 55
Astenuti . . . . . . . 5

(La Camera approva).
PRESIDENTE propone alcune modificazioni nelPordine del giorno

di domani, che sono approvate.
Comunicati una interrogazione del deputato Alessandro Costa.
PRESIDENTE legge questa interrogazione del deputato Costa Ales-

sandro.
« Il sottoscritto domanda d'interrogaro PonoreVôle ministro delfm-

torno sulle ragioni che determinarono il Governo a sciogliere il Con.
siglio comunale di Visso, provincia dL Macerata ».

CRISPI, presidente ,del Consiglio, ministro dell'interno, risponderà
dopo che saranno svolte le altre interpellanze ed interrogazioni.
COSTA ALESSANDRO consente.
La seduta termina alle 7,40.

TEI.aEGR.A..M.M.T

(AGENEIA BTEPAN)

JOIIANNESBURG, 5. - La folla, dopo di avera, lori, distrutta la
bandiera del Transwaal che sventolava sul palazzo del Governo, el
recô nella casa di Landdrost, dove il presidento Kruger ricevova una
deputazione e cantð Pinno inglese.
Poscia, malgrado che Landdrost, 11 quale 6 popolarlssimo, Pinvitasse

a disperdersi, la folla distrusse le laferriste della casa e tent6 abbat-

tore un'altra bandlora del Transwaal, ma etð lo fu impedito dall'ar-
rivo del gran corpo di polizia armata.
Perô a questi fatti non si dà alcun significato.
LONDRA, 6. - 11 Daily Netos ha da Berlino:
« Sono ingiusttScati i timori manifestati alla Borsa in seguito alla

notizia che si chiederebbero al Reichstag altri crediti militari.
¢ Tale domanda era da molto tempo prevista ed essa à la conse-

guenza naturale della creazione di due nuovi corpi d'esercito ».
MADDALENA, 6 - leil sera presso il sematoro di Capo Ferro fu-

rono sbattuti dalle onde I resti di una nave. 11 comandante marittimo
prontamente inviava un rimorchiatore per lo debite constatazioni.
Il semaforo di Capo Ferro avendo annunziate grida provenienti

dalPisola Bisce, d' ordine del Comando marittimo partivano stamane

immediatamtute rimorchistori che salvarono due individui Ignudi in
detta sola

La tramontana, che è durata impetuosa quattro giorni, si è oggi
calmata.

MADDALENA, 6 - La nave naufragata presso l'isola delle Disce,
ð la tartana Candia di Ponza, con sette uomini di equipaggio. Si
salvò il solo Vitiello Michele di anni 14

11 pretore del mandamento ed il capitano del porto ritrovarono i
cadaveri del capitano Cosso Anfello e del marinaio Migliaccio Sil-
Verfo.

PIETROBURGO, 6. - Secondo I giornali, il Constgilo del ministri
approvò i progetti per la costruzione di una ferrovia strategica ha
Tukkum o Windau, e per la costruzione di un porto mercantile.
SOFIA, 6. - La Scoboda dice che la Sobranje, rispondendo al

discorso del Trono, desiderò vivamente che il Governo"ottonosse dal
Sultano 11 riconoscimento del principe Ferdinando; ma che in caso

contrario, coachiude la Beoboda, devest declinare ogni responsa-
bilità.

LONDRA, 6 - La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto al 4 112
per cento.
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